
 
COMUNE DI CARINARO 
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ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 2015 - 42 
Data 27-11-2015 

OGGETTO: INTERROGAZIONI - MOZIONI - 
INTERPELLANZE. 

 
L’anno duemilaquindici , il giorno ventisette del mese di Novembre , alle ore 17:10 nella Sala 
della Casa Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente in data 23-11-2015 prot. n. 7463 
si è riunito il Consiglio Comunale in seduta  straordinaria , pubblica, in prima convocazione. 
Presiede la seduta il Consigliere rag. SEPE PAOLO in qualità di Presidente del Consiglio. 
Eseguito l'appello nominale risultano presenti n. 11  e assenti n. 2  come segue: 
Consiglieri Pres. Ass. Consiglieri Pres. Ass.
DELL'APROVITOLA MARIANNA 
DE CHIARA MARIA GRAZIA 
ZAMPELLA GIOVANNI 
CHIACCHIO ROSA 
SARDO RAFFAELE 
SEPE PAOLO 
BRACCIANO ALFONSO 
CAPOLUONGO BRUNO 
SAGLIOCCO ORSOLA ALESSIA 
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BARBATO GIUSEPPE 
MADONIA ASSUNTA 
TURCO ALFONSO 
PETRARCA MASSIMO 
EMILIANO 
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Fra gli assenti sono giustificati i Signori : _______________________________________________ 
 
Con la partecipazione del Sgretario Comunale dott. DAMIANO ANNA, il Presidente, constatato che gli intervenuti 
sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato. 
   



O.D.G. (3) 
  
Interrogazioni – Mozioni - Interpellanze. 
  
Il Consigl. Barbato dà lettura ad una mozione relativa alla richiesta di intitolazione di una piazza a 
Don Gennaro. 
Interviene il Consigl. Capoluongo affermando che la richiesta è superata. La Giunta Comunale, con 
deliberazione n. 125 del 30 ottobre 2015, ha già provveduto, intitolando a Don Gennaro un piazzale. 
Ora si attende l’autorizzazione della Prefettura e poi si organizzerà una cerimonia inaugurale. Il 
Consigl. Barbato afferma di aver presentato la mozione il 3 novembre e a tale data  non era venuto a 
conoscenza dell'adozione della deliberazione, ancora non pubblicata all’albo pretorio on Line. Il 
Sindaco interviene eccependo che l’adozione e la pubblicazione all’albo di una deliberazione non 
sono mai contestuali perché occorre formalizzare il provvedimento amministrativo. Poi, il 30 
ottobre era un venerdì e, considerati il sabato, la domenica e il ponte dei morti, la pubblicazione 
della deliberazione è slittata di qualche giorno. Però, nessuna polemica va fatta perché l’obiettivo di 
tutti è ricordare Don Gennaro degnamente 
Si passa alle Interpellanze. 
Il gruppo di minoranza dà lettura a diverse interpellanze a risposta scritta. 
   

1. Elezione del consiglio di amministrazione del consorzio Asi. Risponde la Consigl. De 
Chiara evidenziando che il consorzio Asi di Caserta raggruppa le aree industriali dei 
Comuni di tutta la provincia di Caserta. Non é automatica la presenza dei rappresentanti di 
ogni comune all’ interno del consiglio di amministrazione. Carinaro è un ente di piccole 
dimensioni rispetto ad altre realtà facenti parte del Consorzio. Si è svolta una regolare 
votazione i cui risultati hanno premiato i comuni più grandi. 

2. Andamento della refezione scolastica. Risponde la Consigl. Chiacchio che chiede su quali 
basi si afferma che vi sono disfunzioni o anomalie relative al servizio di refezione scolastica. 
Le mamme non possono dire cose campate in aria. Occorre prima fare verifiche e controlli 
da parte degli organi deputati a farlo e poi si possono lanciare accuse. C è un'apposita 
Commissione che deve interessarsi del buon funzionamento della refezione e lasciamo che 
essa possa lavorare con serenità. Riguardo all’acqua, essa non è mai mancata agli alunni, ne' 
e' stata razionalizzata. Sono state  fornite dalla ditta appaltatrice bottiglie grandi anziché da 
mezzo litro, per un errore nel capitolato speciale di appalto. A questo errore si è rimediato, 
avviando la dovuta procedura. Da lunedì prossimo, agli alunni della refezione saranno 
fornite bottigline da mezzo litro. La Commissione verrà nominata e subito inizierà ad 
effettuare i controlli 

3. Contravvenzioni irrogate dal comune di Teverola. Risponde il vice sindaco Sardo 
affermando che si tratta di motivi legati alla sicurezza stradale e niente altro. Non c è nessun 
astio tra i sindaci dei due comuni. Rispetto ad un verbale è stato presentato ricorso, rispetto 
ad un altro si è ritenuto opportuno pagare in forma agevolata. I verbali sono stati redatti a 
causa di due paletti installati anni fa e solo ora è stata accertata la violazione al codice della 
strada. 

La Consigl. Madonia chiede chi ha pagato la multa e il vice sindaco risponde che il comune ha 
provveduto al pagamento in misura ridotta; certamente, non è stato richiesto il pagamento ai 
dipendenti che hanno provveduto ad installare i paletti. 
Interviene il Sindaco che evidenzia come il sindaco di Teverola non si è comportato correttamente. 
Egliavrebbe dovuto chiamare telefonicamente, chiedere un incontro e manifestare le sue perplessità 
riguardo ai paletti. Però, non tutti siamo uguali. Il sindaco di Teverola ha il rispetto 
dell'amministrazione ma ha peccato in stile. Il comune di Carinaro potrebbe assumere lo stesso 



comportamento di Teverola e porre in essere una ritorsione perché anche Teverola ha apposto due 
segnali stradali sul territorio di Carinaro senza chiedere autorizzazioni. Ma Carinaro è tutt’altra cosa 
rispetto a Teverola. C è rabbia verso il Sindaco ma è una questione di stile e di classe che non tutti 
hanno. 
4) Rapine e sicurezza. Risponde il Sindaco che esprime solidarietà verso la signora che ha subito la 
rapina e verso tutti i malcapitati. Sono previsti in bilancio 30.000,00 € per l’installazione di video 
camere per la prevenzione ambientale e per la sicurezza dei cittadini. Le unità di P.M. sono poche e 
non possono essere utilizzate esclusivamente per vigilare l’accesso all’ufficio postale. 
5) Ufficio di Staff. Risponde il Sindaco che manifesta la volontà e l’esigenza della nuova 
amministrazione di avere validi supporti, di avvalersi di aiuti da parte di soggetti qualificati. Lo 
stesso Consigl. Barbato ha presentato uno schema di regolamento relativo al cerimoniale che 
richiede l impegno costante di specifico personale, essendo la comunicazione essenziale per la 
riuscita di qualsiasi evento che si organizza. Lo Staff è disciplinato dal vigente regolamento ed é 
una prerogativa del Sindaco che ritiene opportuno avvalersene. Esso non è una novità essendo stato 
previsto anche in passato. Sarebbe stato bello avere nello staff dei giovani qualificati selezionati 
dall’esterno ma, purtroppo, il Tuel obbliga ad assumere con contratto a tempo determinato e, quindi, 
con spese troppo gravose per il bilancio comunale. Il Sindaco è fiero e convinto della scelta attuata 
e preannuncia l’ampliamento dello staff 
6) Petizione per allagamenti. Risponde il Sindaco evidenziando che il termine per dare una 
risposta  alla petizione popolare è la prima seduta consiliare utile e che esistono altri strumenti per 
avere risposte dall’amministrazione, come ad esempio il question time. 
Il Consigl. Capoluongo chiede al Consigl. Barbato cosa ha fatto per risolvere il problema quando 
faceva parte della maggioranza. Egli rassicura il Consiglio e cittadini che quest’amministrazione 
farà di tutto per risolvere l’annoso problema. 
Il Sindaco evidenzia che il cambiamento climatico e le emergenze ambientali hanno acuito il 
problema. In passato è stato conferito un incarico professionale per lo studio della problematica ma 
agli atti non è stato consegnato nulla. Quest’amministrazione sta cercando di porre in essere 
iniziative che diminuiscono il pericolo di allagamenti: vengono pulite le caditoie per affrontare le 
piogge autunnali; sono state previste vasche di laminazione per ogni nuovo fabbricato previsto dal 
PUC; sono stati risolti molti problemi grazie al valido contributo dell’ ing. Ferriello che ha 
individuato due soluzioni per risolvere anche il problema degli allagamenti nei pressi dei ponti di 
Carinaro. Si programmeranno gli interventi da farsi col prossimo bilancio. Interviene la Consigl. De 
Chiara che informa di aver partecipato proprio in mattinata ad una riunione presso la Prefettura, 
insieme agli altri rappresentanti dei comuni interessati dal grave problema. C è la volontà comune di 
volerlo risolvere. 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
   
    
____________________________________________________________________________ 
Processo verbale del 27.11.2015 allegato alla delibera di Consiglio Comunale n° 42 



 Letto, e sottoscritto 
Il Presidente 
SEPE PAOLO 

Il Segretario 
DAMIANO ANNA 

 
  

Il sottoscritto Messo comunale, visti gli atti d'ufficio, 
 
                                                                                                                ATTESTA 
 
 
CHE la presente deliberazione: è stata affissa a questo Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi a 
partire dal  00-00-0000 al 00-00-0000 come prescritto dall'art.124, comma 1 del Testo Unico delle 
Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 
 
Carinaro, lì 00-00-0000 
  Il Messo Comunale 
  MORETTI SEBASTIANO 
  

 
  
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________________ 
 
E' dichiarata immediatamente esguibile (art. 134, comma 4 del Testo Unico delle Leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 
Addì, Il Segretario Comunale 
  DAMIANO ANNA  
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